
L’editoriale

La morte di una persona è sempre 
una tragedia e il rispetto nei 
confronti del dolore dei familiari è 
doveroso.
A Bologna, il 19 luglio, i colleghi sono 
intervenuti per fermare una persona 
in stato di agitazione psicomotoria, 
agendo sotto gli occhi del personale 
sanitario. Ogni volta questi interventi, 
che accadono quotidianamente in 
tantissime città del nostro Paese, 
sono particolarmente complessi e 
delicati. Purtroppo, in questo caso, è 
accaduto l’irreparabile.
Ci sono immagini riprese dai 
telefonini e ci sono i filmati della 
bodycam del collega, pertanto, 
molto presto, incrociando i dati con 
gli accertamenti dell’autopsia e le 
perizie tecniche, la dinamica dei fatti 
sarà sicuramente più chiara. Ancora 
una volta le bodycam si dimostrano 
essere un grande strumento di 
trasparenza negli interventi di 
polizia. Sono una storica battaglia 
del SAP e continuano a confermarsi 
un efficace strumento di tutela e 
garanzia del nostro agire. 
Rispetto all’accertamento della 
dinamica dei fatti attendiamo con 
grande serenità le verifiche da 
parte dell’autorità giudiziaria, ma 
quelle che invece riteniamo essere 
particolarmente gravi sono le 
consuete polemiche strumentali 
promosse dagli allergici alle divise, 
i quali non sembrano alla ricerca di 
verità, ma di vendetta e finanche di 
un consenso politico ideologizzato. 
Di gravità inaudita, a nostro avviso, 

l’operato del Sindaco di Bologna, 
Matteo Lepore, che, senza attendere i 
doverosi accertamenti, ha promosso 
una pubblica manifestazione 
all’indomani della tragedia, 
nonostante le grida di allarme rispetto 
alle possibili conseguenze durante lo 
svolgimento dell’evento. Purtroppo, 
come ampiamente prevedibile, le 
conseguenze della manifestazione 
sono state disastrose, non solo per 
l’effetto delle devastazioni messe 
in atto da alcuni dimostranti, ma 
anche e soprattutto per i numerosi 
feriti tra gli appartenenti alle forze 
dell’ordine. Per la sola Polizia 
di Stato sono stati oltre 64, con 
prognosi da 5 a 35 giorni.  
Per questi motivi riteniamo 
irresponsabile e scellerata la scelta 
del Sindaco e che sia giusto debba 
rispondere dei danni patiti dagli 
operatori. Ci siamo così schierati 
al fianco dei colleghi patrocinando 
gratuitamente un’azione 

giurisdizionale a tutela dei feriti. 
Non siamo carne da macello e 
il diritto sia alla salute che alla 
sicurezza durante il servizio ci 
deve essere garantito come ad ogni 
cittadino. 
Parallelamente registriamo che è 
stata data applicazione alla norma 
fortemente voluta dal SAP per la 
tutela processuale degli operatori 
coinvolti in fatti di servizio, ove possano 
sussistere cause di giustificazione. 
Quindi, anziché l’iscrizione 
automatica dei colleghi nel registro 
degli indagati per atto dovuto, la 
procura ha provveduto a inserire i 
due poliziotti nell’apposito Registro 
Modello 45-bis. Questo consente 
loro di partecipare agli accertamenti 
tecnici di garanzia senza però patire 
le conseguenze negative previste 
dall’ordinamento con l’iscrizione nel 
registro degli indagati. 

a cura del Segretario Generale

Stefano Paoloni
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DALLA TV ALLA CARTA STAMPA: 
SUI MEDIA ITALIANI L’ANNUNCIO 
DEL SAP A SOSTEGNO DEI COLLEGHI 

Dalle maggiori emittenti 
televisive nazionali - come Rai, 
Mediaset e Sky - alle agenzie 
di stampa, passando per il web 
e la carta stampata (tra cui i 
quotidiani Libero, il Giornale e La 
Verità): ha fatto il giro dei media 
italiani la notizia dell’iniziativa 
del SAP relativamente alla 
richiesta di risarcimento per gli 
oltre 60 agenti feriti durante 
gli scontri di lunedì 20 luglio a 
Bologna. Il Sindacato, infatti, ha 
dato mandato all’avvocato Valter 
Biscotti di agire in tutte le sedi 
opportune affinché il Sindaco 
del capoluogo emiliano, Matteo 
Lepore, risponda dei danni causati 
in seguito alla manifestazione da 
lui convocata.  Ai colleghi feriti 
verrà offerto patrocinio gratuito 
perché possano avere le adeguate 
tutele in relazione al danno patito.
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A seguito della segnalazione trasmessa 
all’Ufficio per le Relazioni Sindacali della 
Segreteria del Dipartimento, in merito 
alle criticità riscontrate nell’applicativo 
R.E.M.A., è pervenuta la risposta ufficiale, 
che conferma l’attenzione riservata 
alle problematiche evidenziate. Nella 
risposta ufficiale, l’Amministrazione ha 
ricostruito il percorso di sviluppo del 
sistema R.E.M.A., riconoscendo che, nella 
fase di transizione al nuovo modello 
gestionale centralizzato, sono emerse 
alcune anomalie dovute alla complessità 
dell’applicativo e alla migrazione dei dati. 
Per tutti gli approfondimenti rimandiamo 
alla notizia pubblicata sul nostro sito, 
dove è possibile consultare la nota inviata 
dal SAP nei mesi scorsi.

Lunedì 20 luglio, presso la Sala Roma del Palazzo del Viminale, alla 
presenza del Ministro dell’Interno, Prefetto Matteo Piantedosi, e 
del Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, 

Prefetto Vittorio Pisani, il SAP ha sottoscritto il FESI per l’anno 2025. 
Si è trattato dell’ufficializzazione di quanto già concordato nel corso degli 

incontri tecnici. Resta ancora da definire l’indennità info-investigativa per il 
2025, per la quale è attesa a breve la convocazione. Per il FESI 2026 l’obiettivo è confermare 
l’indennità info-investigativa e introdurre nuove indennità destinate ai tiratori scelti, 
agli operatori della Polizia Scientifica e al personale degli Uffici Immigrazione. L’incontro 
con Piantedosi è stato anche l’occasione per affrontare alcune tematiche di particolare 
attualità, tra cui i bandi per l’acquisto delle bodycam, come previsto dal Decreto Sicurezza 
2025, e la necessità di procedere allo scorrimento della graduatoria del concorso per 411 
Vice Ispettori. Infine, abbiamo evidenziato la necessità di salvaguardare e tutelare la 
figura dell’Autorità di Pubblica Sicurezza, quale baluardo di democrazia del nostro Paese. 

SOTTOSCRITTO FESI E CHIESTO SCORRIMENTO 411 VICE ISPETTORI

APPLICATIVO R.E.M.A. – IL 
DIPARTIMENTO RISPONDE ALLE 
NOSTRE SEGNALAZIONI

A inizio luglio è stato eletto 
il nuovo Segretario Provinciale del 
SAP di Aosta: Carlo Casteller, figura di 
comprovata esperienza, che subentra a 
Massimo Denarier. 
Ringraziamo sentitamente Denarier, 
Presidente del CESP e storico 
dirigente del SAP, per il lavoro svolto 
e per l’impegno profuso negli anni 
a favore del personale di Polizia e 
dell’Organizzazione Sindacale. 
Allo stesso tempo, facciamo i migliori 
auguri a Casteller che assume ora la 
guida provinciale con l’obiettivo di 
garantire continuità, presenza e ancora 
maggiore sostegno agli iscritti.

ELETTO IL NUOVO SEGRETARIO 
PROVINCIALE DEL SAP DI 
AOSTA: CASTELLER SUBENTRA 
A DENARIER
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